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a non valersi dei benefìci di legge per evi-
tare il licenziamento e come tu t to questo 
sia consentito dal Ministero competente che 
pure deve approvare lo s ta tuto dei sinda-
cati ai quali per altro è consentito il pri-
vilegio di non depositare la polizza mo-
dello ». 

Segue l ' interrogazione dell' onorevole 
Andrea Finocchiaro-Aprile al ministro del-
l'istruzione pubblica, « per conoscere i cri-
teri in base ai quali sono stati distribuiti 
fra le singole regioni i corsi magistrali che 
potevano essere istituiti nel corrente anno 
secondo la legge 25 maggio 1913, n. 517, 
e por sapere le ragioni dell'esclusione della 
domanda dei sindaco di Corleone perchè 
fosse creata una sezione magistrale presso 
quel Eegio ginnasio ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la pubblica istruzione ha facoltà di rispon-
dere. 

ROSADI, sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Le leggi 31 luglio 1911 
e 25 maggio 1914 danno facoltà al Ministero 
della pubblica istruzione di istituire fino 
a t renta corsi magistrali negli anni 19il, 
1912, 1913 e 1914. 

Le domande giunte al Ministero supera-
rono di assai questo numero e furono 69 
mentre i corsi magistrali resi possibili dalla 
legge erano 30 soltanto. 

Il Ministero nello scegliere le t renta cit tà 
dove dovevano essere istituiti questi corsi, 
seguì il criterio di preferire le città poste 
m territori meno fornit i di scuole medie in 
generale e di scuole normali in ispecie, così 
che non scelse Corleone, anche perchè i gio-
va1, i di quella cit tà, come dichiarò una 
volta il Consiglio comunale eorleonese, pos-
sono recarsi al corso magistrale della vicina 
Termini Imerese. 

Per queste ragioni, essendo il Ministero 
costretto a limitare la sua azione nella 
scelta, dovet te escludere Corleone che t an to 
sta a cuore all 'onorevole interrogante . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Andrea Fi-
nocchiaro-Aprile ha facoltà di ' dichiarare 
se sia- sodisfatto. | 

P I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A . 
Per vicende di vario genere, in questi ul-
timi anni, la popolazione scolastica del 
ginnasio di Corleone è venu ta notevol-
mente decrescendo. A ciò hanno contri-
buito la mancanza di un convit to pr ivato 
0 comunale, la poca stabilità degli inse-
gnanti e, sino a qualche tempo fa, l'ineffi-
cace direzione t e n u t a da persona molto 
avanti negli anni e affe t ta da infermità. 

Altra causa dello spopolamento di questo 
ginnasio, come di al tr i ginnasi siciliani, f r a 
cui quelli di Mistretta e di Castroreale, è 
il difet to di comunicazioni stradali e fer-
roviarie t ra il capoluogo e i comuni del 
circondario, per cui i giovani preferiscono 
di recarsi in più grandi centri . 

A sollevare le sorti dell ' ist i tuto, che è 
uno di quelli che Garibaldi volle creati 
con le rendite di alcune corporazioni reli-
giose soppresse, per r iparare a l l 'abbandono 
in cui i Borboni avevano lasciato l ' istru-
zione, e onde evitare la sua soppressione, 
minacciata dal disegno di leggé Credaro sulle 
scuole medie, fu chiesta l ' istituzione di un 
corso magistrale: ma la domanda non fu 
accolta, essendosi da ta la preferenza ad 
altri ginnasi, come ha det to testé l 'onore-
vole sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica, i quali assorbirono i t r en ta 
corsi magistrali che il Governo era auto-
rizzato ad istituire. 

Io avrei parecchie cose da osservare in 
r iguardo di questa distribuzione, ma non 
voglio fare ora recriminazioni sul passato, 
t an to più che dalla presentazione dell'in-
terrogazione ad oggi si è verificato un f a t t o 
nuovo, e cioè l 'approvazione, avvenuta gior-
ni fa, durante la discussione del disegno 
di legge Credaro-Daneo suile scuole medie, 
di una disposizione, proposta da me in-
sieme con altr i colleghi, per la quale il nu-
mero dei corsi magistrali che si pot ranno 
istituire a norma dell 'articolo 10 della legge 
21 luglio 1911, n. 860, e dell 'articolo 14 della 
legge 25 maggio 1913, n. 507, è stato por ta to 
da t r en ta a quarantacinque. 

Ora io mi auguro che il Governo, au-
spice l 'onorevole Rosa di, appena il pro-
getto sarà stato approvato dall 'altro ramo 
del Par lamento e t radot to in legge, vorrà 
prenderne occasione per istituire presso il 
ginnasio di Corleone un corso magistrale, 
come è nel desiderio di quella cit tadi-
nanza. 

Così soltanto il ginnasio potrà . rifiorire 
perchè gli s tudent i che aspirano a conse-
guire la licenza normale potranno frequen-
tar lo, senza essere costret t i a recarsi a Pa -
lermo con danno economico delle loro fa-
miglie. {Bene!) 

PRESIDENTE. Non essendo presente 
l 'onorevole Landueci s ' intendono r i t i rate 
le seguenti sue interrogazioni: 

Al ministro dell 'istruzione pubblica « per 
sapere a qual punto sia giunta fino ad 
oggi l'edizione critica degli scritti di Fran-
cesco Pet rarca , ordinata nella ricorrenza 


